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Emergenza sanità I primari lanciano Marme 
«Questa struttura sta scomparendo 

Mancano infermieri in corsia, i macchinari sono antiquati 
alcuni reparti sono già chiusi e molti servizi non funzionano più» 

S. Spirito, ospedale in via dì estinzione 
«Telefono in aiuto» 
Azzaro vuole i nomi 
dei giovani in cura 
%m Un elenco Nomi e Indi
rizzi del ragazzi in cura nei ser
vizi comunali antidroga di Villa 
Maralni e delle loro famiglie. 
Un bello schedario di più di 
duecento nominativi, compre
si quelli dei giovani detenuti 
aaguiti dagli operatori di -pro
getto carcere». Lo ha chiesto 
rassessore Giovanni Azzaro ai 
«Ungenti di «Telefono in aiuto». 
Una letterina «urgente» Intesta-
ta Comune di Roma, assesso
rato al servizi sociali e Ormata, 
cordiali saluti, da Azzaro. Gli 
operatori ancora non si sono 
ripresi dallo stupore. Finora 
Azzaro ha usato lutt'altre ma
niere con toro. Ritardava i pa
gamenti, diceva che non gli 
piacevano i metodi terapeuti
ci. Poi ha appaltato «Telefono 
in aiuto» a una società di studi, 
la Logos Ricerche, togliendolo 
alla fondazione. Una gara an
nullata dal segretario comuna
le. Ora chiede I nomi del 158 
utenti «Sono perplesso - dice 
Massimo Barra, fondatore di 
Vita Maralni - Oltretutto mi 
sembra che una richiesta simi
le sia in contrasto con la legge 

che vincola gli operatori delta 
sanità al segreto professiona
le». Ci pensa su, poi riprende il 
discorso. «Uno dei pregi di Vil
la Maralni è sempre stata la di
screzione. E intendiamo anche 
in futuro rimanere fedeli a que
sta condotta». Intanto pero 
qualcosa si muove. La com
missione sanità del Campido
glio ha votato all'unanimità 
nell'ultima seduta un docu
mento a favore del rinnovo 
della convenzione alla fonda
zione Villa Maralni Con il si 
del presidente della commis
sione, il socialista Renato Mast
iti. «È stata sventata la manovra 
per liquidare Villa Maralni e 
dare il servizio a organismi più 
vicini a Azzaro • dice Augusto 
Battaglia del Ms - Certo che è 
strana questa richiesta dell'e
lenco. Più che una verifica tec
nica, ha tutto l'aspetto di una 
volontà di controllo politico 
forse a fini elettorali». Intanto, 
martedì prossimo I giovani de 
hanno organizzato un dibattito 
dal titolo: «Droga, che fare? 
non chiudere Villa Maralni.. E 
hanno invitato Azzaro. 

Interventi chirugici solo per malati non gravi, centra
lino disattivo la notte, analisi in ritardo, camera mor
tuaria in panne. Dopo gli infermieri e i portantini, 
protestano anche i primari e i medici del S. Spirito. 
«Gli straordinari non possono essere sospesi di bot
to», sostengono. E denunciano la latitanza della Usi 
e della direzione sanitaria. Si teme per la chiusura 
dell'ospedale del centro storico. 

BACHILI OONNILU 

ospedali del centro collegati al 
centralino del S. Spirito. «Alla 
fine qualcuno ci rimette la pel
le», dicono i medici di guardia. 
Temono di rimanere soli con 
responsabilità enormi e pro
pongono che tutti i colleghi 
diano la propria reperibilità 
per 24 ore al giorno 

Il quaderno delle lagnanze 
continua. Da ottobre la chirur
gia ortopedica è stata sospesa 

ed ora minaccia di fare la stes
sa fine anche la chirurgia ge
nerale. Il primario Piero Mala-
testa annuncia una riduzione 
al minimo degli interventi. 
«Un'ernia la posso ancora fare 
- dice - ma non me la sento di 
eseguire operazioni comples
se, quando poi. la notte, so che 
c'è un solo infermiere per 15 
letti» Dalle 14 alle 7 di mattina 
non è possibile sottoporre a i 

%M «Questo non è un ospe
dale, è un lazzaretto, ormai». I 
primari del Santo Spirito sono 
preoccupati. Mancano gli in
fermieri, gli straordinari sono 
stati bloccati dalla Usi e per ca
renza di organico alcuni servizi 
sono costretti a chiudere. Ma 
la cosa che preoccupa di più i 
medici, riuniti Ieri per una con
ferenza stampa, è il calo di 
malati. «In questi giorni per la 
prima volta ci sono posti letto 
liberi. La gente non viene più a 
ricoverarsi in questo ospedale, 
gli Ingressi sono in odo da 
quando è iniziata la bagarre, i 
primi di marzo». L'informazio
ne viene dal responsabile del 
pronto soccorso e dell'accetta
zione, Alberto MicarelU. 

Si teme soprattutto una mor
ie lenta per i reparti della vec
chia struttura sul lungotevere, 
l'unica In pieno centro storico 
con divisioni di medicina e 
chirurgia. «Comunque cosi 
non è possibile andare avanti, 
meglio la chiusura», sostengo
no I primari. La gastroenterolo

gia dispone itolo di apparecchi 
vecchi, superati. Tac, risonan
za magnetica nucleare, unità 
coronariche nemmeno a par-
lame, non esistono. Ritrovati 
della tecnologia a parte, ciò 
che Inquieta di più I camici 
bianchi del S. Spirito è U telefo
no. I centralinisti sono cinque, 
tre la mattina, uno il pomerig
gio e uno la notte. Quest'ulti
mo pero ha diritto a fare un 
giorno di riposo e non può più 
rinunciarci per coprire le as
senze degli altri. Cosi dal pri
mo marzo • partire dalle 8 di 
sera Ano alle 8 la mattina, a 
volte per 17 «re consecutive, ri
sponde una legreteria telefoni-
ca. «Le urgenze arrivano lo 
stesso anche di notte - dice un 
medico del pronto soccorso -
ma non si trovano 1 medici per
che al cerOTiilioo non c'è nes
suno e I cerca persone non 
funzionano» Di notte diventa 
un affai serio anche spostare 
un paziente in rianimazione, 
cioè al S. Giovanni o al Nuovo 
Regina Elena, cioè negli altri 

Day Hospital senza inferniiere 
Trasfusioni a rischio 

malati a elettrocardiogramma. 
Per avere la risposta di una 
semplice radiografia al torace 
non sia aspetta 48 ore, come 
quando c'erano gli straordina-
n, ma quldici giorni I parenti 
non possono vedere i morti 
perchè vanno in decomposi
zione prima che i tecnici della 
camera mortuaria riescano ad 
esporli. 

Come arginare questa fra
na? «Intanto non bisogna fare 
della demagogia sulle manca
le assunzioni - sostiene Emilio 
De Upsis, primario di medici
na - Il problema delia pianta 
organica che risale all'80 esi
ste, pero è anche vero che die
ci anni fa i posti letto erano 450 
e ora sono la metà perchè ci 
sono tre reparti e una sala ope
ratoria chiusi per ristrutturazio
ne». Tornare agli straordinari? 
«Nemmeno - risponde De Li-
oste - non si può garantire ser
vizi ordinari con gli straordina
ri, che però vanno ridotti gra
dualmente e con un piano d'e
mergenza. Non si può tagliare 
di botto al personale un terzo 
dello stipendio». I pnmari pro
pongono un censimento del 
personale in servizio negli am
bulatori territoriali della Usi 
Rm/11, mobilità, controlli sul
l'assenteismo. E puntano il di
to sulla gestione dell'ospedale. 
•Il presidente del comitato di 
gestione Piero Boriarmi - de
nunciano - non ci ha neppure 
informati del blocco dei doppi 
turni, non c'è da due mesi e il 
direttore sanitario si è messo in 
ferie». 

Malati 
sistemali 

•'. Senza infermieri il Day Hospital ematologia) della I 
; Clinica pediatrica del Policlinico. Da due giorni il 
•• servizio è garantito da medici volontari «Se succede 

Qualcosa durate una trasfusione, di chi sarà la col-
j- pa?» sì domandano i genitori, esasperati dalla conti-
.. nuacarenzadirjersc^le. «Èwr^marKanptwttele 
' infermiere • dice Girolamo Dì Giglio, responsabile 

t del centro-Io faccio quello che posso». 

TMUMATMCOr 
Ita «AAA Infermiere profes
sionista cercasi per il Day Ho
spital ematologico». Lo stri
scione, scritto da un gruppo di 
genitori, è affisso giù all'entra
la. Da due giorni. I bambini la-
lassemici e leucemici, che abi
tualmente frequentano il cen

tro della I Clinica pediatrica 
del Policlino per le trasfusioni, 
sono abbandonati a se stessi. 
Mancano infatti le tre assistenti 
ospedaliere - una si è dimessa 
da un mese e due sono malate 
• che dovrebbero garantire il 
servizio, effettuato nelle ultime 

48 ore da una giovane pediatra 
volontaria. 

«Se manca l'Infermiere il 
medico non pud effettuare la 
trasfusione, la legge lo vieta • 
dice una signora aell'Awocia-
zlone bambini microcHemlci e 
talassemici del Lazio • Questa 
mattina io ho rischiato, mio fi
glio non può fame a meno. Da 
due giorni, un'unica dottores
sa, non assunta dall'ospedale, 
tampona la situazione. Oggi 
ha assistito sette bambini. Se 
succede qualcosa di chi è la 
colpa?» 

Il Day Hospital ematologlco 
del Policlinico garantisce la so
pravvivenza di 47 bambini ta
lassemici, 15 leucemici, 85 ex 
leucemici, non più maiali. In 
più al centro si rivolgono an

che I piccoli pazienti che, si so
spetta, possano avere globuli 
rossi, emoglobina e_ piastrine . 

'carenti. Nelle due stanze del 
secondo piano della Clinica 
pediatrica arrivano bambini 
dalle Puglie, e poi da Umbria, 
Molise, Campania e Calabria. 

•E' vero, mancano tutte le 
infermiere - ammette Girolamo 
Di Giglio, responsabile del ser
vizio ematologico dell'Istituto 
pediatrico - Ho chiesto le sosti
tuzioni, ma nessuno è arrivalo 
. E' una situazione difficile, che 
si ripete periodicamente. Per 
marciare a pieno ritmo, il cen
tro avrebbe bisogno di quattro 
assistenti, cosi si potrebbe atti
vare anche Il servizio pomeri
diano, dalle 14 alle 19. ìocerco 

di supplire finché posso». Esa
sperali dalla sincerità del diri
gente, i genitori, ieri, hanno 
minacciato di chiamare i cara
binieri. «Nel centro - sosteneva
no • manca l'assistenza». Ma 
verso l'una, quando il mare
sciallo alla fine è arrivato, ha 
trovato due medici dell'ospe
dale nel Day Hospital: affian
cavano il lavoro garantito fino 
allora dalla toro collega volon
taria. Magicamente comparsi 
dai piani sottostanti, I dottori 
hanno cosi annullato la chia
mata dei geniton e il carabinie
re è andato via. 

•Il centro dovrebbe funzio
nare dalle 8 del mattino alle 19 
• aggiunge un papà in attesa 
della figlia - e invece il pome
riggio è chiuso. Non ci sono gii 

infermieri, e cosi, ogni venti 
giorni, questo il tempo che In
tercorre tra una infusione e 
l'altra, I bambini saltano la 
scuola. Il Day Hospital funzio
na grazie ai volontari. Dieci 
giorni fa avevamo già protesta
to, ci avevano promesso un'in
fermiera, neppure l'ombra. Si 
continua a gestire questo servi
zio tamponando cigni volta la 
situazione con soluzione prò» 
visorie. Scelgono sempre per
sone Inadatte, tempo fa hanno 
inviato un'infermiera anziana, 
che non ha esperienza in que
sto campo. E' un'emergenza 
continua, temporaneamente 
risolta solo se ci vedono tutti 
arrabbiati». 

Anche ieri mattina, mentre i 

nel corridoi 
MrWctMco 

bambini erano tutti riuniti in
tomo a un tavolo tondo, l'ago 
in vena per la trasfusione, i ge
nitori sono nuovamente tornati 
alla carica. «Domani (oggi, 
ndr) sembra che ci sarà un'in
fermiera», aggiunge Girolamo 
Di Giglio. Le mamme e I papi 
sono scettici.«Nessuno ha in
tenzione di risolvere questa si
tuazione - sostiene una signora 
-1 medici dicono che non è to
ro competenza, sono dottori, 
ricercatori, non amministrativi 
Ci scaricano addosso il proble
ma. Dieci giorni fa abbiamo 
scritto al rettore della Sapien
za, Giorgio Tecce, chiedendo 
personale. Oggi abbiamo scrit
to lo striscione, forse qualcuno 
alla fine si presenterà, è un an
nuncio economico». 

I i**o*,*m,8 La strada maestra è l'Asse attrezzato 
•AVIMO COLLIMA* 

Un dato appare ormai 
più evidente nel conte

sto politico culturale della no-
p* sta città: la totale assenza di 
*> un dibattilo e di un confronto 
.-.; Mito e approfondito sui temi 
;;,'della politica urbanistica e 
V quindi delle prospettive della 
' capitale del paese. 
;.: Né il consiglio comunale, e 
',.; tanto meno la giunta capitoli-

^ E ^ Ì & S ' f S ! ' £ £ £ " • " controllata crescltadetl'edai-
$%#E2S*S!Stt xi.dir^ioruue.dicul.ne.ono 

no saputo o voluto rinverdire 
oR appassionali e proficui di

si battiti e confronti che negli are 
, • ni sessanta e settanta hanno 
«J saputo porre II terna del futuro 
fe urbanistico di Roma come un 

-'dato centrale della vita politica 

esodale. 
Un grigiore generale ed una 

assoluta mancanza di idee e di 
progetti ha caratterizzalo l'ulti
mo dibattilo sull'urbanistica in 
consiglio comunale. A fronte 
di questa assenza di dibattito 
nella classe politica e di lati
tanza da parte delie forze cul
turali, nella città va aranti, su 
iniziativa della giunta e della 
maggioranza dì quadripartito. 

j i> 

chiare testimonianze le lottiz
zazioni convenzionate (oltre 
due milioni di metri cubi nel 
complesso) approvale nell'ul
timo semestre del 1990 dalla 
giunta stèssa, nonostante la 
dura opposizione di una parte 
significativa del consiglio co

munale, le varie determinazio
ni della commissione edilizia 
centrale (ministero della Sani
tà alla Maglieria, l'insediamen
to di 370 rnita metri cubi fungo 
l'autostrada per Fiumicino), i 
numerosi cambi di destinazio
ne e le concessioni per la rea
lizzazione di innumerevoli edi
fici rilasciate dall'assessore al
l'edilizia privata durame il 
1990. 

In questo quadro desolante 
e preoccupante si è sviluppata 
la problematica relativa all'av
vio concreto della realizzazio
ne del Sistema direzionale 
orientale. La scelta operata 
dalla giunta quadripartito, con 
U forte sostegno del Pds, di at
tribuire al Consorzio Sdo il 
compito di predisporre U pro
getto direttore non può che 
creare forte preoccupazione. 

perchè, come ebbi modo di di
re in consiglio comunale, sa
rebbe come se a Roma venisse 
assegnato all'Acer II compito 
di predisporre la revisione del 
piano regolatore. 

Come si è potuto immagina
re di delegare ad un raggrup
pamento di impresiteli priva
ti, proprietari di una notevole 
quantità di aree nel quadrante 
orientale, un compito cosi ai-
gnHicaUvo e delicato quale 
quello previsto dalla conven
zione tra II Comune di Roma 
ed il Consorzio Sdo, recente
mente approvato? 

Non sarà certo l'istituendo 
Ufficio speciale Sdo, o lo steri
lizzato incarico attribuito ai tre 
saggi a poter controbilanciare 
l'immenso potere delegato al 
Consorzio" di cui sopra; Cui 
prodest tutto ciò? Certamente 
mi sembra che l'esordio di 

questa giunta in materia di 
nuovo rapporto pubblico-pri
vato è quanto di più pericoloso 
e sbagliato si poteva prospetta
re. 

Abbiamo proposto, come 
gruppo consiliare del Pri, una 
soluzione più adeguata che 
vedeva in un consorzio tra I di
partimenti urbanistici delle 
università romane, gli ordini 
professionali degli ingegneri e 
degli architetti ed il Comune di 
Roma lo strumento più ido
neo, trasparente è garantito 
per la realizzazione del proget
to direttore. 

La scelta fatta, invece, appa
re sempre più il classico com
promesso di bassa cucina tra 
chi punta ad impedire la rea
lizzazione dell'asse attrezzato, 
per noi strumento essenziale, 
insieme alla futura linea D del

la metropolitana, se si vuole at
tuare un efficace sistema della 
mobilità al servizio del Sistema 
direzionale ortenatale, e chi 
procede senza un chiaro e de
finito progetto di sviluppo ur
banistico di Roma. 

Un'ultima questione oggi 
aperta, che appare densa dì 
problematiche, è quella relati
va al programma per Roma ca
pitale, che dovrà essere appro
vato dal consiglio comunale 
entro e non oltre il 30 aprile. Il 
sindaco ha «garantito» che cer
tamente farà fronte al suo im
pegno di presentare una pro
posta di piano entro il 10 apri
le Ma il problema reale è che, 
ancora una volta, manca un 
obiettivo strategico entro il 
quale deve andare a collocarsi 
la proposta di programma per 
Roma capitale. Il rischio con
creto, a questo punto, è che il 

programma per Roma capitale 
si ridurrà ad essere un elenco 
di opere da realizzare, senza 
un obiettivo strategico da per
seguire e senza cosi poter inci
dere su nessuna delle questio
ni centrali della città, quali il 
recupero ed il ripensamento 
della periferìa, la tutela e la di
fesa del centro storico, lo svi
luppo della qualità del servizi 
essenziali della città. 

Concludo riprendendo un 
concetto espresso in apertura: 
di fronte a tante e tali questioni 
aperte, quello che colpisce 
sempre più è la grossa inade
guatezza dell'istituzione capi
tolina ad essere punto centrale 
del processo di governo della 
città capitale del paese. 

'capogruppo Pri 
In Campidoglio, membro della 

commissione Roma capitale 

AROMA, INSIEME 
• • • 
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Fino al 31 marzo dal lunedi al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 
per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, Immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Giollttl, 34 • Roma 

flGEb AZIENDA COMUNALE 
ENERWAED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione nel 
giorni dal 25 al 30 marzo p.v. fra le ore 
8.30 e le ore 16 potranno verificarsi in
terruzioni di energia elettrica della du
rata di alcune ore nelle seguenti zone: 
VIA TUSCOLANA, dal civico 789 al clvl-
vo 809. VIA LIVIO SALINATQRE, dal ci
vico 1 al civico 3 e dal 2 al1«L VIA PON
ZIO COMINIO, dal civico 2 al civico 8. 
VIA MESSALA CORVINO, dal civico 2 
al civico 4. 

u f-urasafluiN! 11A UTO 
PROPONE IN ESCLUSIVA UN'OFFERTA «VANTAGGIOSISSIMA» 

SIERRA ICVH 
ARIA CONDIZIONATA 

L. 17.500.000 
IVA INCLUSA 

C H I A M A CSgiNtsiOj; 
LARGO LANCIANI. 18 T * 8604040 
VIATWWTINA.402 T* 4385979 
VIA COILATINA. SS T«t. 2S96S92 
VIA COUATINA. 48 Tal 2583087 
VIA 0EI MONTI TIBURTINI.4S8 Tel 4505050 
SERVIZIO • ASSISTENZA • VENDITA RICAMBI: 
VIA RENATO StMONI. 20 Tal 4393434 

...ED INOLTRE VISITATE IN VIA C0LLATINA. 85 IL PIÙ* GRANDE AUTOSALONE DI ROMA: 
PtU' DI 3 000 MQ DI ESPOSIZIONE CON PIÙ1 D1100 VETTURE E AUTOMEZZI COMMERCIALI ESPOSTI 

S.O.S.PERIFERIA 
CONVEGNO CITTADINO 

«La legge per Roma Capitale un'occasione 
per riqualificare l'altra città» 

SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO 1991 
Centro Culturale Polivalente • Via D. CambeHotò, 11 

SALA CINEMA TOR BELLA MONACA 

SABATO 23 - ORE 9.3D 

TAVOLA ROTONDA: 
PROPOSTE PER LA PERIFERIA 

PRESENTAZIONE DEL «LIBRO BIANCO» 
SUI M A U DI ROMA 

INTERVENGONO 
Mao» RICCARDI Camma* mar la dita. Giuli» CATALSI Coari. SOS. 
Ptriftrla: Piolo BERDIN1 Itiuam AfeifcM.tr dVrbamiitlcm; Filippo 
CICCONB lullm Notlrm; D o m a n i » GAUDIOSO WWF; Emilio 
GIACOMI WWF; Oiov»jni HERMANW taf por rmmUim: Franco 
MARTINELLI Orduimrio éi nclalot» mrbamm. Umiomuà M Komm; 
Franco*» PEREOO Scrittori gltrmllUK Aiuto SALERNI Smina 
Utile popolar». 

SABATO 2 3 - O R E 15.30 

Relazioni delle Commissioni S.OS. Periferia 
Tramuti . Mobiliti, Franco Sminimi. CdQ koatfcai Uraaniisaxioai • 
faflSutM. panni»». Mono Di Foraamlo, C4Q A\mmmtoii«x Varò. . 
Buchi «nhawlagiel, Noma» MmmroUi. A H . Quaniara Ottavia; 
MmiHfàiitlnn» lubaaa. ara*, ftaww Cam, CXAU4 Ba»aia>iirii»»a, 
TSomtCammtcaC " 

CONFRONTO E DIBATTITO 
TRA I COMITATI DI QUARTIERE E 
C U AMMINISTRATORI COMUNALI 

INTERVENGONO: 
Paio ANTINORI. Au. ucmoloMlco: Corrado BERNARDO. Ai*. 
mmcitim:l.<nwcmklXrEn£q.CtmtgnmM<i Virai por Mommi, MinHrln 
EUMANDHIM. Commtlion eomammm FOX; Amai* OEHACB, Am. 
Piamo ntokaon; Marnino PALOMBI. A*. Mlmmtii; Caga «LONZI. 
Ai». eÌm\iiamttrm.<MaLbamKEDAVm.Aat.Um)Hfmtmci. 

DOMENICA 24-- ORE 9.30 

LE PRIORITÀ IRRINUNCIABILI DELLA 
PERIFERIA DI ROMA CAPITALE 

INTERVENGONO: 
FranM CARRARO. Simmaco éi Poma; Laici MERI. C—ttlim 
Conmmatl Vtrét por Pomo: Frano»»» RUTELLI. Corniti!** Cimimll 
YmrmTi por Poma; WiatTOCa. Comtitmmro CommmaU PJ>S^ Paola 
ChWCO, Cimal$Umnpmlmcimlo 4a\ Vani. 

Seno Inviati a parteciparti Capogruppi del Consiglio ' 
Comunale, i Consiglieri Circoscrizionali. le presidenze di 

ACEA . ATAC - ACOTRAL - FS 

Coordinamento S.O.S. Periferia 
Consulta per la città 

SEZIONE OSTIA .ANTICA 

DOMENICA 24 MARZO - Ore 9.30 

«Il futuro 
ha radici antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

CARLO LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

della Direzione nazionale 

Sono invitati a partecipare tutti i compagni 
e I cittadini della 13" e 14» Circoscrizione 

SEZIONE PORTUENSE VILLINI 

OGGI, 23 MARZO - Ore 17 

«Il futuro 
ha radici 
antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

MASSIMO D'ALEMA 
del Coordinamento politico del Pds 

Partito Democratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5 / 6 aprile 1 9 9 1 

Hotel Ergife 

via Aurelia 619 , Roma 

Pds: un nuovo Partito 

per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

A bbonatevi a 

njiiità 

26? 
'Unità 

Sabato 
23 marzo 1991 
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